
*'* Sc€gli in biblioteca
s,,* il lettore gemello
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pria idenúrà funzionale e culturale che assuma la lenura stessa
come momento fonclanre. i l  djbanito sul la promozione del l i -

,blo non,semlrra spingersi oltre una pur nec€s.sa{ià individua-
zione di responsabil i tà. Colpevol i  del fal l imento sarebbero i
genirori  (perché non leggono. nÉ per l igl i  né per se stessit .  gl i

editóri (più preoccupati del profitto che di prornuovere la cul-
rura del l ibrol.  la scuola (che a quanlo pare ìa vogl ia di legge-
re la fa passare). Ibibl iotecari non pare siano chiamati a ren-
der coni<l drl l ' insuccesso, quasi che la bibl ioreca dovesse en-
lrare in gioco in un secondo tempo. per iornire quei l ibr i  che
Ia,rfamiglia, la scuola,g',la società non hanno educalorad arna:
re. tl bibliotecario aspetta sfiduciato dulla soglia. La promozjo-
ne  de l la  le t tu ra  è  invece.  innanz i tu t lo ,  un  compi to  nos t ro .
lnoltre. solo l ' ist i tuzione hibl iotecaria puo ztssumere come crj-
terio guida del le letture da promuovere la soddisfazione dei
suoi utenti  e que5to è sicuramenle i l  cr i ler io più ef[ìcace. Dal
momenlo  che g l i  u ten t i  sono una p lu ra l i tà  i r r iduc ib i le  ad  un
gusto meclio si tlovrebbe cercare di promuovere pressr,r ogni
singolo lenore quelle opere che potrebbero avere la maggiore

,,ptúàabi1i!à'cli, ga{lele tdel.1uo,,apprezzanren*., "u*tu 6a qúe.
,:,Sro OLiieqÌ.v,O1,e .agsuniendo'per va[da,1à,:-onsla,tazione,'secondó
,cù!, éqist<l4q,perionq lcai:g*qti,di,lèttùr+,,iÍlnili,,q.:!orr esperien-

, lé,,;d1,,Je11ùia ,diverse , ,ghe, posscrno,con prgfitto ,seambiarsi con-
' ígE;.,ío'pensato,di''usaÍé Ìteletttoniga per èstendere il numero
delJe perione con cui si può enuaè in relazione e oîtimizzare

, i,tisùltati di que!,proeedimento,che è al1a, bàse dei.,conEigji,.i1i

,1èt!ùra.amicali. : $upponendo'ehe,ogni lettole,abbia uno o piu

,.'1et1@, $émèlli, vicioissimi nello spirito. ma nascésù;, fórsè,Ionta-
ni e senz-a prevedibili occasioni di incontro e di conoscenza ci
siamo proposti di scovarli e di menerli in comunicazione l'uno

,:,èo'nr:la:1tro:- tnsieme,,a,,*enzo:Malta,ablì!àmo reàliizato, presso
la Bibl ioteca di Cologno Monzese. un programma per pc in
affrDlente Llos per:
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b) fornire indicazioni bibliografiche sulla base dei loro interes-
sr e gusu cr lerrura;
c) predisporre uno spazlo virtuale d'incontro tra gli utenti ler
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progragma è in fu5uigne u:,vìa,sperinÈnÌale,.re.1.,bi,bll:lî:a.li

.inqereqsat! poqqono qin dlora:,iontat{arèi,ÈeL rpa$eaipàfé :all'inil
z.iayiva,
.Agl i  utenti  sarà lat la compilare la l ista del le opere (non piu di
15 per ora) che amano di più e che ùarrà come consigl io di
le t tu ra  pèr  i  lo rò  : 'gemel l i ' , I l  

,p rogramma. ,  
una vo l ta  car icaro

.;,4{egqalam!n!e,,cog:,l,,qonsigl! det lenori, q4tcole4, u111{ndite,,di
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nalizzari di lerurz vemnno forniti a ogni utente pescando dal-
i .  Li t ,à ai quei lettori  che r isul leranno"ru.r" con lui i l  maggior
grado di aff ini tà. I l  numero e la qual i ta del lè segnalazioni sa-
ranno direttamente proporzional i  al numero dei lci tori  che
partecipano al|inziativa. Una volta caricalo il programma sarà
anche in  g rac lo  d i  s t i la re  le  g raduator ie  c leg l i  au tor i  o  de l le
opere più amate,. calcolandole anche su sotloinsiemi r i levanti
(fasce di età. professioni,  ecc.t.
I l  p rogramma vuo le  dunque essere  uno s t rumento  per  p ro-

,núouà" la letrura fomendo consigli mirati ai gusti di ogni sin-
golo utente e sonraendo. forse in parre, il lettorc tanto alle in-
Ìeressate suggcstioni del mercato editoriale quanto agl i  edif i-
canti  intenti  degj i  espert i  in buona letteratura. I  cr i ten di scelu
del le letrure sclno in fondo determinanti  per clecidere i l  desÚ-
no personale di lcltore o non leitore: chi non ha trovato gusto

in quello che ha letto deciderà di passare il suo tempo in altro
modo piuttosto che cercare cri le; i  di  selezione del le proprie

letture piu eff icaci.
Come si sarà potuto capire. ìnserire le opere preferìte, vedere
che consigl i  anivano. enlr lre in contatto con nuovi lenori,  leg-
gere le graduatorie dei più amati nei vari  sottojnsiemi dci let-
lor i  che è possibi le codif icare. possono costi tuire altrettanl i
momenti luciici; e un uso giocoso clel programma risponde al-
lo spirito_con cui è suto pensato.
Come abbiamo vislo, però. l'ohienivo primario, cìel programma

è quell<-r ù fornire ai lettori che partecipano all'iniziativa consi-
gl i  cì i  lettura che sj conformino i l  piu possibi le ai loro gusti_e
jnteressi.  Dal momento che tutto questo si real izza ut i l izzando
le segnalazioni degli stessi lettori. senza alcun intervento ester-
no che mir i  a proporre pol i t iche cultural i  preordìnate. si  puo

anche dire che in questo modo si fornisce ai lenori la possibi-

l i tà di "promuovere le letture che amano di piu, di segnalarle
al la comunità (elettronjcamente costi lui la) e. perche no. anche
di segnalare se stessi come "aulorevol i  consigl ier i  

' .  
Tutto que-

sto è per noi tutt  altro che secondarior un nuovo spazio pub-

bl ico, una piazza elenronica, virtuale te potenzialmenle tele-
marica) può ora raccogliere j lenori.  dare voce al le loro pas-

sioni.  rrdunandoli  per fare circolare le loro esperienze di lettu-

ra. incontrare le altrui.  e.creare i  presupposti 'per eventual i  in-

contri meno mediati. Le letture possono così diventare un mo-

do condiviso e partecipato di meftere in relazione le persone

e dargli I opporrunità di diventare protagonisti.
t l  iano dl produrre un proprio elenco cl i  consigl i  di  lettura fa-
vorisce una diversa relazione con I 'opera: in ogni lettura è in-

fatt i  in gioco iJ rapporro con lopcra letta: se la lel tura non è
clcst inaía a lasciaie al lro frutto .h. i l  t . t . t . tpo consumato per

compierla. ogni opera è surrogabilc con migl iaia di altre. Nel

momento in cui si  chiede una l ista di letture - importanti ' ,  ec-

co che l  opera guadagna un valore dif ferente. i l  rappono con

essa è impostato su di un altro registro. Non tuf ie le opere so-
no sostituibili con intinite altre. proprio no. alcune si presenta-

no come decisamente uniche e' insosti tujbi l j .  clegne. àppunto.
dj menzione e r icordo. L'opera non è in questo caso constl-
mata, ma è assunta come l ln r i fer imento importante per la,no-
stra viu. e in quanto riferimento ne va preseruata con sollecj-
tudine Ia memoria: è una compagna in grado di orientarci nel
p(rcor\o dell esistenza 
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